
LA NUOVA STAGIONE

Il Parenti,avanticomunque(incrociandoledita)
Il teatrononhamai interrottoil dialogoconlacittà,neancheneimomentipiù difficili: eccoil cartellonefinoal 27giugno

MILANO
di DiegoVincenti

Una lunga(lunghissima)stagio-

ne di teatro.Con un’inattesa da-
ta di chiusura: 27 giugno 2021.
Sceltaimpavida. In unperiodo
in cui nonsi sabenecosaaspet-
tarsi per il giorno dopo. Il Fran-

co Parenti si guadagnacosì a
mani basseil titolo di palcosce-

nico più ottimista dell’universo.
Veroanchecheil dialogo con la
cittànon si èmai interrotto. Per-

fino nei momenti più difficili. E

questova riconosciutoal Pier
Lombardo. Speciein una città
cheha vistoalcuni teatriabbas-
sare la saracinesca e darsi alla
macchia.

S’incrocianodunquele dita. E

ci si concentrasulla visione arti-

stica. Che Andrée Ruth Sham-
mah introduce citando Rainer
Maria Rilke: «Bisogna,alle cose,
lasciare la propria quieta, indi-

sturbata evoluzione che viene
dal loro internoe che da niente

puòessereforzata oaccelerata.
Tutto è: portare a compimento
lagestazione- e poi dareallalu-

ce… Maturare come un albero
che non forza i suoi succhi e
tranquillo senestanelle tempe-

ste di primavera, e non teme
che nonpossaarrivare l’estate.
Eccomesearriva!». Nell’attesa,
staserasi rivede “Fammi un’al-
tra domanda” di RenatoGabriel-

li, anchein scenaconValentina

Picello eCamillaBarbarito.Men-
tre domani è attesoil debuttodi

“Promenade de santé” di Nico-

las Bedos,con protagonisti Filip-

po Timi e Lucia Mascino diretti
daGiuseppePiccioni, allaprima

regiateatrale.
«Fuori è freddo - spiega Timi -

ma dentro a teatro “è sempre
caldo”. Perquestoè importante

proseguire,nonostantetutto. In

scenaio e Lucia ci troviamo in

unaclinica psichiatrica. Abbia-
mo entrambi delle disfunzioni
chesi legano alle fobie, al ses-

so, alle manie. Ma siamo anche
duepersonechesi attraggono.
E proprio questodiventa il pro-

blema. Perchéuno per l’altro
siamo lacosada cui dovremmo
fuggire. Si può forse pensarea
unequilibrio nuovo,diverso?».
Domanda dai contorniesisten-
ziali. Muovendosiversoqueiter-

ritori spessobazzicati da Lucia

Calamaro,che dal10novembre
propone“Smarrimento”, mono-

logo scrittoappositamenteper
Mascino.Tanti i titoli fino capo-
danno, da segnalarealmeno
“La Storia” di Fausto Cabra e
“La fine del mondo” di Claudio
Autelli, testo di Fabrizio Sinisi

congli ottimi Alice Spisa,Anahi
Traversie Angelo Tronca.
Mentre sul 2021 incuriosisco-
no “Mortedi uncommessoviag-

giatore di Leo Muscatocon Ha-

ber, “ Fronte del porto” di Ales-
sandro Gassmann, “Fuga a tre
voci” di Marco Tullio con Ales-

sio Boni e Michela Cescon.E a
quelpunto l’estate saràarrivata
sul serio. Riguardo al coprifuo-
co, per il momento nessunava-

riazione negli orari. Anchele re-

pliche intorno allenove dovreb-

bero garantire un comodorien-

tro a casa.Fino aqui tutto bene.
O quasi.

FILIPPO TIMI

«Fuori èfreddo
madentrola sala
“è semprecaldo”. Per
questoè importante
proseguire...»
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La stagionedel Parenti,guidatodaAndrèeRuth Shammah.Staserasulpalco“ Fammi

un’altra domanda”edomani “ Promenadede santé” con Filippo Timi e Lucia Mascino
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